
Rafforzamento corticale di pareti sub verticali con rete metallica a doppia torsione 
con maglia tipo 8x10 filo 3.00 mm armata con funi in maglia 3x3 m e con 

ancoraggi in fune d’acciaio L=3 m 
 
 
Rafforzamento corticale di scarpata in roccia a qualsiasi altezza mediante 
copertura di rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in 
accordo con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 
10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui 
diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 550 N/mm2 e allungamento 
inferiore al 9%, avente un diametro pari 3.00 mm, galvanizzato con lega eutettica 
di Zinco - Alluminio (5%) – Cerio - Lantanio conforme alla EN 10244 – Classe A con 
un quantitativo non inferiore a 255 g/m2. La galvanizzazione, inoltre, dovrà 
superare un test di invecchiamento accelerato in ambiente contenente anidride 
solforosa (SO2) secondo la normativa UNI ISO EN 6988 (KESTERNICH TEST) per un 
minimo di 28 cicli.  
in accordo con le “Linee Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di rete 
metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore 
LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il 12 maggio 2006. 
I teli di rete, una volta stesi lungo la scarpata, dovranno essere collegati tra loro 
ogni 20 cm con idonee cuciture eseguite con filo avente le stesse caratteristiche 
di quello della rete e diametro pari a 2.20 mm e quantità di galvanizzazione sul filo 
non inferiore a 230 g/m2 o con punti metallici meccanizzati di diametro 3,00 mm e 
carico di rottura minimo pari a 170 kg/mm2. La rete metallica sarà bloccata in 
sommità ed al piede della scarpata mediante una fune d’acciaio zincato Ø = 16 
mm (norme UNI ISO 10264-2 CLASSE B ; UNI ISO 2408) anima tessile con resistenza 
nominale dei fili elementari di acciaio non inferiore a 1770 N/ mm2, con carico di 
rottura minimo di 149.5 kN. La rete metallica sarà ancorata alla roccia ogni 3 m 
mediante ancoraggi in fune d’acciaio zincato Ø = 16 mm, (norme UNI ISO 10624-2 
; UNI ISO 2408) anima metallica con resistenza nominale dei fili elementari di 
acciaio non inferiore a 1770 N/mm2, con carico di rottura minimo di 161.3 kN, 
completi, ad un’estremità, di redancia zincata e manicotto di alluminio chiusi a 
pressione oleodinamica ed all’altra estremità con punta libera; gli ancoraggi 
avranno lunghezza minima 3.0 m e saranno collocati all’interno di fori di diametro 
minimo Ø = 41 mm (terminale Ø = 38 mm) ed annegati in malta cementizia 
antiritiro. Successivamente sulla scarpata saranno posti in opera ancoraggi in fune 
di acciaio dello stesso tipo di descritto sopra (Ø = 16 mm), lunghi 3.00 m, in ragione 
di uno ogni 9.00 m2 (gli ordini di ancoraggi saranno distanziati di 3.00 m in senso 
orizzontale e 3.00 m in senso verticale). Infine, sarà posto in opera un reticolo di funi 
di contenimento costituito da un’orditura romboidale in fune metallica Ø = 12 mm 
in trefolo di acciaio zincato (norme UNI EN 10264-2 Classe B, UNI ISO 2408) anima 
tessile con resistenza nominale dei fili elementari non inferiore a 1770 N/mm2 di 
acciaio, con carico di rottura minimo di 84.1 kN; la fune sarà fatta passare in 
corrispondenza degli incroci all’interno delle asole degli ancoraggi, sarà tesata e 
bloccata con relativi morsetti in fusione zincata (UNI ISO 2081). Tutte le ditte 
produttrici dei materiali impiegati dovranno essere in certificazione di sistema 
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qualità in conformità alle normative in vigore, ISO-EN 9001; in assenza di ciò, la D.L. 
darà disposizioni circa il prelievo di campioni per verificare il rispetto delle 
normative enunciate. 
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